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ATTIVITÀ 
PROGETTUALI ANNI SCOLASTICI 
2025/2028 

Quest’area è riservata ai vari progetti di ampliamento  

dell’offerta formativa destinati a tutti gli alunni del 

nostroIstituto.Taliprogetticostituisconounnecessario 

supporto all’attività curriculare, in quanto offrono ai 

nostri ragazzi l’opportunità di approfondire e di 

affrontare varie tematiche, spesso in chiave 

laboratoriale, come ulteriore motivo di arricchimento 

del proprio bagaglio di esperienze formative. 

 
Vengonosuddivisiperordinediscuola,partendodall’infanziaperpassarepoiallaprimariaesuccessivamente alla 

secondaria di primo grado. 

Perunafacilelettura,sonodescrittiinformasintetica. 

 
Quasi tutte le attività sono state elaborate e proposte dai docenti in servizio presso il nostro istituto. Solo una 

piccola parte invece, sono stati presentati da personale esterno. 

 
Alcunefraleproposteprogettualicheseguono,sonostatetrasmessealMIURelaloroeventualerealizzazione è 

subordinata al finanziamento degli stessi. Per queste proposte progettuali il periodo di realizzazione è 

condizionato da quanto comunicato dal MIUR al momento del finanziamento. 

 
Considerato che il P.T.O.F. seppur organizzato per il triennio 2022/25, resta comunque un documento 

flessibile, l’intero contenuto è soggetto a modifiche e/o integrazioni in itinere, fermo restando che tutte le 

attività programmate, comunque, rispecchiano pienamente i principi educativi e formativi di cui la scuola è 

ambasciatrice. 

Sifapresentechemolteattivitàsarannosvoltedalpersonaleinorganicodipotenziamento,conseguentemente 

alcuneprogettazionipotrebberosubiredellevariazioniinvirtùdelpersonaleinservizionelprossimotriennio. 
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PICCOLIGRANDIARTISTI 

 

TITOLO 

Piccoligrandiartisti 

ORDINEDISCUOLA 

Scuoladell’Infanzia 

DOCENTICOINVOLTI 

TuttiidocentidiScuoladell’Infanzia 

DESTINATARI 

TuttiglialunnidiScuoladell’infanzia 

FINALITÀ 

Il progetto proposto è forse tra i più significativi nella Scuola dell’Infanzia per le forti implicazioni 
pedagogiche e didattiche che assume per i bambini. Esso permette, infatti, a ciascuno di loro, attraverso 
tecniche differenziate, di esprimere la propria visione della realtà, rielaborandola con fantasia e gusto 
estetico. Attraverso la scoperta della maggiore o minore efficacia nel maneggiare gli strumenti, 
nell’osservazione degli altri, nella possibilità di sperimentare materiali e situazioni differenti, ogni 
bambino, scoprirà, proverà, consoliderà le modalità migliori per esprimersi seguendo itinerari che 
conserverannolasuagioiadifare,agire,modificarelarealtà.Tuttigliinterventitenderannoastimolarela fantasia, 
l’immaginazione e la creatività. 

L’offerta di una differenziata gamma di esperienze, esplorazione della realtà fisica e manipolazione di 
materialidiversi,diventaunpercorsocheincludel’acquisizionediabilitàfino-motorie,l’utilizzazione creativa di 
simboli, le verbalizzazioni implicite ed esplicite. 

OBIETTIVI 

• Esplorarelemolteplicipossibilitàdimanipolareemodellare; 

• Esprimerelepropriecapacitàcreative; 

• Verbalizzareleazionicompiuteeimodellirealizzati; 

• Intuireleregoled’usodialcuniarnesi; 

• Ascoltareecomprendereleconsegnedell’adulto; 

• Collaborareconicompagnieleinsegnantiperlariuscitadiunprogetto; 

• Compierescelteautonomenellamanipolazionediunmateriale 

• Sviluppareeconsolidarespecificheabilitàpercettive,sensoriali,motoriefinalizzandoleaduno 
scopo; 

• Utilizzarecolori,tecnicheematerialiincomposizionipersonali; 

• Cogliereledifferenzedatedallalucesuicolorierappresentarlegraficamente; 

• Scoprireeconosceresfumature,contrastieassonanzedicolore. 

ATTIVITÀ 

• Disegnodalvero; 

• Completamentoeriproduzionepersonalediopered’arte; 

• Riproduzionedeicoloridellanaturachecambianelcorsodellestagioni; 

• RealizzazionediCartellonieplasticiconl’utilizzazionedisvariatetecnicheespressive,anche 
sovrapposte. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttiicampid’esperienza 
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TEMPIDIATTUAZIONE 

Marzo–maggio 2025 

METODOLOGIE 

• Cooperativelearning; 

• Problemsolving; 

• Attivitàlaboratoriali. 

BENIESERVIZI 

• Pennellidivariformati,misureeconsistenza,coloriatempera,acquerelli,coloriadita,pennarelli e 
pastelli, gessetti; 

• Spazzolinivari,spugne,contagocce,spruzzatori; 

• Cartapacco,cartoncino,cartavelina,camoscio,cartacrespa,cortacollage,cartadarecupero; Colla 
di vario tipo e consistenza; 

• Forbici,temperamatite,gomme;Listarelleefoglidilegno; 

• Tessutidivariogenere;Pastaalsaleecalchi;Squadreerighelli. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• Fotoe video 

• Manufattivari 
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TEATROEDINTORNI 

 

TITOLO 

Teatroedintorni 

ORDINEDISCUOLA 

Scuoladell’Infanzia 

DOCENTICOINVOLTI 

TuttigliinsegnantidiScuoladell’Infanzia 

DESTINATARI 

TuttiglialunnidellaScuoladell’Infanzia 

FINALITÀ 

Il teatro rappresenta la forma d’arte collettiva per eccellenza. Fare teatro, infatti, significa anzitutto 

lavorare in gruppo, concentrarsi insieme verso un obiettivo comune. Significa anche avere una vasta 

gamma di possibilità per esprimere creativamente il proprio mondo emozionale e farlo in uno spazio 

protetto in cui l’errore venga accolto e non censurato, anche per i bambini svantaggiati o con problemi 

relazionali.Pertuttequesteragionicrediamochel’attivitàteatralepossarispondereefficacementeainuovi e 

urgenti bisogni degli alunni di tutte le fasce d’età. Partendo dallo sfondo ludico, infatti, l’apprendimento 

diventa creativo e comunicativo. 

OBIETTIVI 

• Sperimentarelinguaggiespressividiversi:gestualità,immagine,musica,canto,danzaeparola; 

• PotenziareerafforzalaconoscenzadiSE’edell’ALTRO; 

• Impararealrispettodell’altro,lacollaborazioneelacooperazione; 

• Svilupparelafantasiaelacreatività. 

ATTIVITÀ. 

Ricerca,memorizzazionedistorie;Canti.Balli;Creazionedipannelliscenografici;Drammatizzazionidi vario 

genere. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttiicampid’esperienza 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Novembre–giugno2025 

METODOLOGIE 

Ogniattivitàsaràfruttodiricercaesimuoveràsullabasedegliobiettivieducativo-didatticiprogrammati.Si 

poggerà su una struttura flessibile, aperta ad eventuali modifiche dettate dalle esigenze del gruppo e del 

momento. 

BENIESERVIZI 

Libri,Monitorinterattivi,servicediamplificazione. 

Carta pacco, cartoncino bianco e colorato, colla, colori a tempera, carta crespa, puntine da disegno, spray 

colorato(oroeargento)cartametallizzata,cartacamoscio,stellefilanti,coriandoli,cartavelinadivaricolori. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• Fotoe video 

• Recitalerappresentazionidivariogenere 

• Realizzazionedioggettidiscena. 
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STORYTELLINGASCUOLA 

 

TITOLO 

Storytellingascuola 

ORDINEDISCUOLA 

Scuoladell’Infanzia 

DOCENTICOINVOLTI 

Tuttidocentidiscuoladell’Infanzia 

DESTINATARI 

AlunniinuscitadallaScuoladell’Infanzia 

FINALITÀ 

Ilprogettopermettedicrearestorie,dicostruirleeraccontarle,tramandavissuti,siriferisceaun’esperienza del 

bambino dai molteplici aspetti quali l’ascolto, l’invenzione, il racconto. La produzione che ne consegue 

veicola conoscenze e qualifica gli apprendimenti attraverso una modalità di narrazione che permette di 

sviluppare e padroneggiare le potenzialità personali risultando motivante e proficua, mette in risalto 

l’originalità del bambino nel confronto con gli altri. 

OBIETTIVI 

Conoscenza: 

• latecnicanarrativa; 

Abilità: 

• arricchireillinguaggioverbaleecorporeosperimentandolaprogettazione,lacostruzioneela 

realizzazione di una storia attraverso l’uso di strumenti diversi; 

• svilupparelecapacitàrelazionaliecomunicative; 

Competenza: 

• utilizzarelinguaggidiversiadattandoliallesituazioni; 

• padroneggiarel’esperienzadelpropriovissutocollegandolaallarealtàattraversolascoperta. 
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ATTIVITÀ 

• Costruzionediunastoriaapartiredaelementisceltidaibambini; 

• Disegniliberi; 

• Drammatizzazione; 

• Attivitàmanipolativeegrafico-pittoriche; 

• Attivitàdicoding. 

• Utilizzodipiattaformeinterattive 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttiicampid’esperienza 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Febbraio–maggio2025 

METODOLOGIE 

• Brainstorming 

• Narrazione 

• Drammatizzazione 

• Lavorodigruppo 

• Problemsolving 

• Gioco 

BENIESERVIZI 

Monitorinterattivo–Tavolointerattivo-Materialedifacileconsumo-Sussidiaudiovisiviedidattici. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• Osservazioneinitineresullapartecipazioneeilcoinvolgimentodeibambini 

• Produzionedielaborati 

• Fotoe video 
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EDUCAZIONESTRADALE 

 

TITOLO 

Pilloledieducazionestradale 

ORDINEDISCUOLA 

Scuoladell’Infanzia 

DOCENTICOINVOLTI 

TuttigliinsegnantidiScuoladell’Infanzia 

DESTINATARI 

AlunniinuscitadallaScuoladell’Infanzia 

FINALITÀ 

È importante fin dalla scuola dell’infanzia interiorizzare i concetti di base, le regole e i comportamenti 
correttidaosservaresullestradechesonofondamentalinelpercorsodicrescitadelbambinoinqualitàdi futuro 
cittadino e di utente consapevole e responsabile della sicurezza stradale. 
L’educazionestradalefornisceevidenticonnessionicongliaspettidicaratteresocialeemoraleche conducono allo 
sviluppo di una coscienza etica, rispettosa degli altri. 

IlprogettoèrivoltoaibambinidicinqueanniedèorganizzatoconlaPoliziaLocale. 

Leattivitàpropostesonostatestudiateperfavorirelapartecipazioneattivadeibambinicercandodi organizzare 
situazioni coinvolgenti. 

OBIETTIVI 

• Capire,interpretareisegnalisimbolicideivigili; 

• Riconoscere,denominareedescrivereisegnalistradali; 

• Rispettareleregoledellastrada; 

• Comprendereerispettareidirittideglialtri; 

• Eseguirepercorsisimulatinelrispettodelleregole; 

• Condividereregoledicomportamento; 
• Conoscereimezzieglistrumentiutilizzatidaivigilipergarantirelasicurezzaincittà. 

ATTIVITÀ. 

Sonoprevistidueincontri: 

Primoincontro-unvigilespiegaleregoledellastradaeilsignificatodeicartelli; 

Secondoincontro–ibambinisperimentanoconcretamenteconlebicicletteunpercorsoorganizzato all’interno 
del cortile della scuola. Il lavoro proseguirà 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttiicampid’esperienza 

TEMPIDIATTUAZIONE 

marzo–maggio 2025 
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METODOLOGIE 

• Brainstorming 

• Narrazione 

• Drammatizzazione 

• Lavorodigruppo 

• Problemsolving 

• Gioco 

BENIESERVIZI 

Segnalistradali.Cartoncinobiancoecolorato,colla,colori. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Osservazioneinitineresullapartecipazioneeilcoinvolgimentodeibambini Percorsi 

strutturati con segnaletica stradale. 
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PROGETTOUNICEF 

 

TITOLO 

PROGETTO-MIUR-UNICEF“VERSOUNASCUOLAAMICADELLEBAMBINE,DEIBAMBINIEDEGLI 

ADOLESCENTI” 

ORDINEDISCUOLA 

Infanzia-Primaria 

DOCENTICOINVOLTI 

Tuttiidocentidellascuoladell’InfanziaedellaScuolaPrimaria 

DESTINATARI 

TuttiglialunnidellaScuoladell’infanziaePrimaria 

FINALITÀ 

IlProgettoèfinalizzatoadattivareprassieducativevolteapromuoverelaconoscenzael’attuazionedellaConvenzionesui 

dirittidell’Infanziaedell’Adolescenza,proponendopercorsipermigliorarel’accoglienzaelaqualitàdellerelazioni,favorire 

l’inclusione delle diversità, promuovere la partecipazione attiva degli alunni. L’educazione alla cittadinanza e alla 

costituzione,allapartecipazioneeallaculturadellalegalitàcostituisceparteintegrantedell’apprendimento,unadimensione 

trasversaledituttiisaperi,nonchéunapremessaculturaleindispensabileatutteledisciplinedistudioeatutteleattivitàad 

essaconnesse.Lascuola,pertanto,oltreadessereluogoprepostoall’istruzioneeallatrasmissionedellacultura,diventaessa stessa 

esperienza di civile convivenza e crescita formativa. 

OBIETTIVI 

 
• Promuoverel’accoglienzaelaqualitàdellerelazioni. 

• Educareall’accettazioneeall’integrazionedell’altro. 

• Promuoverel’attenzioneallepariopportunità. 

• Prevenireepisodididiscriminazioneeviolenza. 

• Promuoverelapraticadellasolidarietà. 

• Promuoverel’apprendimentotrapari. 

• Promuoverelacondivisionedelledecisioni,deirisultatiedellavalutazione. 

• Valorizzareleabilitàindividuali. 

• Promuoverelacuracondivisadeglispazi. 
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ATTIVITÀ 

• Attivitàgrafiche,pittoricheemanipolative 

• Narrazionedistorie 

• Letturadiimmagini 

• Drammatizzazione 

• Realizzazionediopuscolielibretti 

DISCIPLINECOINVOLTE 

• EssendounProgettotrasversalesonocoinvoltequasituttelediscipline 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Danovembre2024amaggio2025 

METODOLOGIE 

• Valorizzazionedelgioco 

• Esplorazioneericerca 

• Vitadirelazione 

• Mediazionedidattica 

• Brainstorming 

• Circletime 

• Cooperativelearning 

BENIESERVIZI 

Cartoncini,colori,libriillustrati,LIM,monitorinterattivo,stampante3D. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• Osservazionedelcomportamentodeibambiniduranteleattività 

• Rielaborazioneverbale,grafica,pittorica,mimicaegestuale 

• Schedeoperativestrutturateenon 

• Produzionespontaneaecreativa 

• Riletturadiimmagini 

DOCUMENTAZIONE 

• Raccoltediproduzionipersonaliecreative 

• Realizzazionedipannelliecartelloni 

• Fotoe video 

• Esposizionedeilavorirealizzatidaibambini 
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ROBOTICA 

 

TITOLO 

Robotica,coding,making-dalthinkeringallarobotica,esplorandoilmondosteam 

ORDINEDISCUOLA 

Scuoladell’InfanziaeScuolaPrimaria 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScuoladell’InfanziaeScuolaPrimaria 

DESTINATARI 

Infanzia(5anni),primaria(tutteleclassi) 

FINALITÀ 

Promuovereattivitàdidattichefinalizzatealsuccessoformativoattraversol’acquisizioneelapadronanza degli 
strumenti informatici di base. 

Promuovereesostenerel'utilizzodimetodologiedidatticheinnovative. 

Incrementarel’utilizzodellenuovetecnologiedell’informazioneedellacomunicazionealfinedifavorire 
conoscenze multidisciplinari. 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

• Conoscereegestiredispositiviinformaticiqualitablete Pc 

• Conoscereestudiareinmodolaboratorialelinguaggidiprogrammazione. 

• Conoscerediverseapplicazioniesoftware(Scratch,Scratchjunior,Bluebot,We-do2.0, 
Ozoblockly,Tinkercard, Lego Spike; Kit Strawbees.). 

ABILITÁ 

• Potenziarelecapacitàdiattenzione,diconcentrazioneememoria 

• Muoversinellospaziocircostante,orientandosiattraversopuntidiriferimento,utilizzandogli 
indicatoritopologici e le mappe di spazi noti che si formano nella mente. 

• Elaborareedeseguiresemplicipercorsipartendodaistruzioni 

• Usareedocumentarelefunzioniprincipalidiunanuovaapplicazioneinformatica. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Competenzamatematicaecompetenzedibaseincamposcientificoetecnologico:svilupparee 
applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi. 

• Competenzadigitale:saperutilizzarecondimestichezzaespiritocriticolenuovetecnologie. 

• Spiritod’iniziativaeimprenditorialità:risolvereproblemichesiincontranoeproporresoluzioni; 
scegliere tra opzioni diverse; prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare. 

ATTIVITÀ. 

 
Giochi di direzionalità, lateralità e orientamento nello spazio. - Rappresentazioni grafiche e 
verbalizzazionedeipercorsi.-ProgettazioneerealizzazionediDigitalStories.-Scritturadialgoritmi (sequenza 
di istruzioni).-Introduzione all'utilizzo dei vari software. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

 
Lascopertadelmondo,Italiano,Matematica,Scienze,Tecnologia,Arte 
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TEMPIDIATTUAZIONE 

 
Interoannoscolastico 

METODOLOGIE 

Al fine di favorire la curiosità, la scoperta, l’esplorazione concreta, il gioco, il procedere per tentativi, la 

collaborazione,lariflessionesulleesperienzesiprocederàconattivitàdiapprendimentoesperienzialee 

laboratoriale. 

• Modeling(apprendimentoimitativo) 

• Prompting(aiutoiniziale) 

• Fading(riduzionegradualedell’aiuto) 

• Learningbydoing 

• CooperativeLearning 

• PeertoPeer 

• Tutoring 

BENIESERVIZI 

• Unplugged:-Scacchieredigrandidimensionisulpavimento;scacchieredatavolo… 

• Digitali:Computer–Tablet-Kitdirobotica–LIM–Stampante3D-ConnessioneInternet… 

• Piattaformeonlineesoftware:ProgrammailFuturo-Code.org.-ScratchJunior….-Ozoblokly 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Indicatorimisurabili: 

• gradimento 

• competenzeeabilitàsviluppate 

 
Strumentiutilizzatiperrilevaregliindicatori: 

• questionariogradimento 

• presenzaattiva 

• produzionedidocumentazionedigitalee/ovideosullevariepartidelprogetto 

• eventualeeventoafineannoperlapresentazionedeiprodottirealizzati 
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IOCREOGIOCANDO 

 

TITOLO 

“Iocreogiocando” 

ORDINEDISCUOLA 

Primaria 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScuolaPrimariaedocentiinorganicodipotenziamento 

DESTINATARI 

AlunnidellascuolaPrimaria 

FINALITÀ 

– Soddisfareibisogniesplorativiattraversoil“fare”conlepropriemani. 
– Avviareallacollaborazione. 
– Valorizzareladiversitàdeglistilipersonali. 

OBIETTIVI 

– Accettaredimanipolareun materialenuovo. 

– Esplorarelemolteplicipossibilitàdimanipolareemodellarevaritipidimateriale. 

– Esprimerelepropriecapacitàcreative. 

– Seguireunasequenzadiazioniprestabiliteefinalizzateallarealizzazionediunprodotto. 

– Verbalizzareleazionicompiute. 

– Descrivereimodellirealizzati. 

– Intuireleregoled’usodialcuniarnesi. 

– Accettarediconfrontareleproprieazioniconquelledeglialtri.Inventare 

situazioni di gioco. 

– Ascoltare ecomprendereleconsegnedell’adulto. 

– Collaborareconicompagnieleinsegnantiperlariuscitadiunprogetto. 

ATTIVITÀ 
Realizzazionedi: 

▪ lavorettidivariotipoa tema 
▪ scenariperlerecitescolastiche 
▪ disegniepitturemuraliperabbellireilocaliscolastici. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

• Italiano 

• Arteeimmagine 

• Tecnologia 
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TEMPIDIATTUAZIONE 

Durantel’annoscolasticoinrelazionealloscorreredellestagioniedellefestività. 

METODOLOGIECooperativelearning/Attivitàlaboratoriali 

BENIESERVIZI 

LeauleeilpadiglionedellaScuolaPrimaria.Carta,cartoncino,materialiduttiliefacilmentemanipolabili, forbici, 
seghetti, colori a tempera, pennelli, carta da imballo, colori a matita, ecc. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Fotografie,presentazionedeiprodottirealizzatiancheattraversopost. 
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GIOCHIAMOIDIRITTI 
 

TITOLO 

GIOCHIAMOIDIRITTIPromossodall’AGIA 

ORDINEDISCUOLA 

ScuolaPrimaria 

DOCENTICOINVOLTI 

Albano-Raiti-Capitanello-Emmanuele-Caggegi-Mannino-Paparo-Landro-Costantino 

DESTINATARI 

GlialunnidelleclassiaderentialProgetto 

FINALITÀ 

Promuovereuna“culturadell’identità”delfanciullo,ovverounaculturabasatasullaconcezionedel fanciullo 

quale soggetto di diritti. 

OBIETTIVI 

• promuovereladivulgazioneelaconoscenzadellaConvenzionesuidirittidelfanciullo; 

• favorireinognibambinoilpotenziamentodellaricercaedellacostruzionedelproprio“sé”,in 

relazione alla percezione di soggetto identitario e soggetto di diritti; 

• educareallalegalità,attraversolostudiodellaConvenzionediNewYork; 

• promuovereun'azionedisensibilizzazioneedinformazionepubblicasuitemidell’infanziae 

dell’adolescenza; 

• promuoverelosviluppodicontestieducativiincuiibambinipossanoaccrescereleloroabilità pro-

sociali e aumentare la consapevolezza di essere soggetti titolari di diritti. 

ATTIVITÀ. 

Ilprogettoèarticolatoindueblocchi: 

• Loschermoinfinitoperleclassiprimeeseconde. 

• IUSludereperleclassiterze,quarteequinte. Per 

entrambi sono previste le seguenti fasi: 

• Formazionedocenti 

• Attivitànelleclassi 

• Realizzazionedelprodottofinale 

• Eventualieventifinali. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttiicampid’esperienza 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Novembre–Maggio2025 

METODOLOGIE 

Il progetto sarà permeato di un’impronta ludica ma nello stesso tempo riflessiva. Si partirà dal gioco per 

arrivare al concetto di bisogno e in seguito si parlerà di diritto. Verrà prediletto il lavoro laboratoriale, la 

ricerca, l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo. 

BENIESERVIZI 

Libriditestoenon,attrezzaturadigitaleeludica,materialefornitodaiformatori. 
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MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• RaccoltacontinuaesistematicasulI’andamentodelprogettoconrelativavalutazione. 

• Realizzazionedelprodottofinale. 
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INSCENA 

 

TITOLO 

In scena 

ORDINEDISCUOLA 

Primaria 

DOCENTICOINVOLTI 

TuttiidocentidellaScuolaPrimaria 

DESTINATARI 

AlunnidellaScuolaPrimaria 

FINALITÀ 

• Imparareacomunicareattraversonuoveformedilinguaggio. 

• Starebeneinsieme,percrescere,perliberarel'immaginazione. 

• Avvicinarsiadiversimodellidicreativitàinarmoniaconleesigenzedellapersonaedelgruppo. 

OBIETTIVI 

• Svilupparelepotenzialitàespressiveecomunicativeattraversolinguaggiverbalienonverbaliin 

situazioni comunicative diverse 

• Migliorarelecapacitàattentiveedimemoriauditiva. 

• Cogliereilsignificatodell’intonazione(tonodivoce,accenti,pause). 

• Utilizzaretecnichediletturasilenziosaedespressivaadaltavoce. 

• Esprimersiadottandostrategiediverseinfunzionedelloscopo. 

• Rispettareiturnid’intervento. 

• Memorizzareerecitareitestidrammatizzati. 

• Interpretaretesticonilcorpo. 

• Arricchireilpatrimoniolessicaleecoglierelerelazionisemantiche. 

• Saperorganizzareinformazionieconoscenzeinvistadiunoscopo 

• Sperimentarelevariepotenzialitàespressivedellavoceedeglistrumentimusicali. 

• Utilizzareillinguaggiocorporeopercomunicare,esprimerestatid’animoattraversola 

drammatizzazione, le esperienze ritmico- musicali e coreutiche. 

• Comprenderel’importanzadelteatronellastoriaenellaculturadeipopoli 

ATTIVITÀ. 

Lettura, interpretazione, manipolazione di testi; ideazione e scrittura del copione; recitazione di testi; 
realizzazionedipannelliscenograficiconl’usoditecnicheematerialivari;sceltadeicostumi;attivitàa classi 
aperte con scambio di Docenti, in base alle specifiche competenze in relazione alle attività da svolgere. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Italiano,ArteeImmagine,Inglese,Religione,Tecnologia. 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Leattivitàsisvolgerannoprevalentementenelperiodonatalizioeallafinedell’AnnoScolastico. 
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METODOLOGIE 

Brainstorming,roleplaying,giochidisimulazione,peertopeer,cooperativelearningmediazionedidattica tra 

pari. Saranno messi in atto, altresì, interventi didattici personalizzati adeguati a stili e ritmi di 

apprendimento dei singoli alunni, con particolare riferimento ai soggetti con difficoltà negli 

apprendimenti. Gli ambienti di apprendimento saranno riorganizzati, al fine di creare un clima di 

inclusioneerenderemaggiormenteincisivigliinterventielestrategiedipotenziamentodelleabilità. 

BENIESERVIZI 

L’adozionediapproccididatticiinnovativisaràsupportatadallenuovetecnologieedallerisorsedi apprendimento 

disponibili on line. Si utilizzerà l’Aula Magna per le prove e lo spettacolo finale. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

L’attività di monitoraggio accompagnerà tutte le fasi del progetto, al fine di una raccolta sistematica dei 

dati interni riferiti ai fattori di successo e dell’analisi qualitativa e quantitativa dei processi e dei risultati. 

Sullabasedeirisultatiraggiunti,verrannomesseinattotutteleazioniritenutenecessariepermigliorarele criticità 

emerse e/o per consolidare e implementare gli aspetti che si sono rivelati utili e funzionali al 

raggiungimentodegliobiettivi.Lospettacolofinalesaràdocumentatocondellefotoedeivideo. 
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L2ITALIANORECUPEROEPOTENZIAMENTO 

 

TITOLO 

L2Italianorecuperoepotenziamento 

ORDINEDISCUOLA 

Primaria 

DOCENTICOINVOLTI 

Tuttiidocentiincuisonopresentialunnistranierichenecessitanodell’intervento. 

DESTINATARI 

Glialunnistraniericonbisognilinguisticioculturalispecifici. 

FINALITÀ 

• Accogliereeincludereglialunnistranieri. 

• Promuoverelacentralitàdell’alunnoaffinchésiaprotagonistadelprocessodiapprendimento. 

• Valorizzarelaculturadiappartenenza. 

• Facilitarel’apprendimentodellasecondalinguapercomunicareinsituazionieincontesti 
quotidiani. 

• Stimolarelasocializzazione,lacollaborazione,l’aiutoeilrispettoreciprocoperfavorirela 
convivenza democratica. 

• Promuoverelapartecipazioneattivaallavitadellascuola. 
• Fornireglistrumentinecessarialraggiungimentodelsuccessoscolastico. 

OBIETTIVI 

• FavorireunaprimaconoscenzadellaLinguaitalianaL2comestrumentodicomunicazioneper una 
migliore integrazione sociale e culturale. 

• AvviareallaconoscenzadellalinguaitalianaL2. 

• Motivarel’apprendimento. 

• Ascoltareecomprenderemessaggiverbali-orali. 

• Esprimererichieste,bisogni,messaggi. 

• Leggerecorrettamenteparoleesemplicifrasi. 

• Scriverecorrettamenteparoleesemplicifrasi. 

• Sviluppareconoscenzelinguistichedibasedaaapplicareincontestoscolasticoenella 
quotidianità. 
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ATTIVITÀ. 

• Attivitàperesercitarelaletto/scritturaelacompetenzatestuale: 

• esercizidipregrafismo 

• incastridilettereeparole 

• giochilinguistici 

• provedicomprensioneecompletamentotesti 

• dettati 

• associazioneparola/immagine 

• parolemancanti 

• inclusioniedesclusionigrammaticalielessicali 

• incastrodifumetti 

• riassuntiecontrazionideitesti 

• esercizionline. 

• Attivitàpersviluppareleabilitàcognitiveedistudio. 

• Comprensionideltesto,manipolazione,produzioneditestifacilitati. 

• Attivitàdipotenziamentolinguisticocompletamentoditesti. 

• Attivitàinterdisciplinari. 

• Esercizidimemorizzazione,diesposizionesuvariargomenti. 

• Verbalizzazionidiimmaginieschemi. 

• Relazionischematichesuargomentistudiati. 

• Discussionisuunargomentonoto. 

• Risposteaquestionaridiapprofondimento. 

• Relazionioralisuattivitàdilaboratorio. 

• Ricercheonline. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Ilprogettocoinvolgetuttelediscipline. 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Ilprogettosisvolgeràdurantetuttol’AnnoScolastico. 

METODOLOGIE 

Laboratoriinterculturalielinguistici,percorsipersonalizzaticonmaterialifacilitatiedesercizi grammaticali e 
lessicali. Uso del dizionario, tablet, Google traduttore. 

BENIESERVIZI 

Materiale cartaceo didattico creato o adottato dal docente, cartine geografiche, fotografie, disegni, 
alfabetierifissiemobili,flash-cards,memory-cards,schedari,giochilinguistici,dominoepuzzlesillabici, 
dizionario cartaceo e on line, traduttore simultaneo di Google, tablet, PC, LIM, Web, Software didattici. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Raccoltaecontrollodeimaterialiprodottipervalutareirisultatiraggiunti,l’efficaciadegliinterventiei necessari 
adeguamenti. 
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INSIEME...PERCOSTRUIRELALEGALITÀ 

 

TITOLO 

Insieme…percostruirelalegalità 

ORDINEDISCUOLA 

Tuttigliordini 

DOCENTICOINVOLTI 

Tuttiidocenticoordinatidallacommissionecompostada:AlbanoRosaria,BonfiglioCarmelita,Bruno Cinzia, 
Caggegi Maria, Raiti Lucia. 

DESTINATARI 

Tuttiglialunnidell’Istituto 

FINALITÀ 

L'educazione alla legalità è un elemento imprescindibile nel processo di formazione degli studenti. È 
finalizzataallamaturazionediunacoscienzacivica,indispensabilepersviluppareun’autenticaculturadei valori 
civici che insegni a discriminare e contrastare i fenomeni illegali e a favorire l’esercizio della cittadinanza 
attiva. In tal senso, promuovere la cultura della legalità nella scuola significa educare gli alunni al rispetto 
della dignità della persona umana, attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri, con l’acquisizione 
delle conoscenze e l’interiorizzazione dei valori che stanno alla base della convivenza civile. Al centro 
dell’azione educativa va posta la “persona-alunno”, come fattivo protagonista all’interno della propria 
comunità, ed il valore positivo delle regole, intese non come mezzo frustrante e punitivo, bensì come 
strumento di facilitazione dello sviluppo delle potenzialità di ciascuna persona, chiamata all’esercizio della 
propria libertà e alla propria realizzazione. 

Il tema della legalità è assolutamente centrale per le sfide che siamo chiamati a combattere, pertanto 
l’”educazioneallalegalità”deveesseretrasversaleatutteledisciplineedeveimpegnaredocentiealunnidi ogni 
ordine dell’Istituto Comprensivo. Il progetto prevede quindi attività differenziate in base all’età degli 
alunni: alla scuola dell’infanzia e alla primaria le classi inizieranno ad affrontare tematiche sociali che 
riguardano in particolare il mondo dei bambini, per arrivare negli ultimi anni della secondaria a 
confrontarsi anche con esperti esterni alla scuola su problematiche inerenti alla legalità nelle sue 
molteplici forme. 

OBIETTIVI 

• Sviluppareilsensodicittadinanza,digiustiziaeilrispettodelleleggi; 

• Acquisireivalorichestannoallabasedellaconvivenzacivile,nellaconsapevolezzadiessere 
titolari di diritti e di doveri e nel rispetto della propria ed altrui dignità; 

• Conoscereleleggi,lestrutture,eleistituzionichetutelanoilterritorio; 

• Evidenziareilruolodellasocietàcivilecontroilfenomenomafioso,mirandoalla 
responsabilizzazione dei ragazzi come cittadini; 

• Costruire una cultura del rispetto dell'altro che contrasti gli stereotipi di genere e faciliti 
l’acquisizionediunacoscienzasocialeeciviledisestessiedeglialtri,fondatasulrispettoesulla 
costruzione di relazioni sane e paritarie; 

• Svilupparelacapacitàdipartecipareinmodocostruttivoallavitasociale,qualicittadiniesoggetti capaci 
di operare scelte corrette e civili. 
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ATTIVITÀ. 

 

• Visionedifilm. 

• Partecipazioneaconferenze-convegni-iniziativepromossedaassociazionidipromozionesociale del 
territorio. 

• Incontroconassociazioneantiracket,antimafia,antiviolenza. 

• Manifestazionecontrolevittimedituttelemafie. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

 
Tutte 

TEMPIDIATTUAZIONE 

SiripeteannualmentedaottobreaMaggioperiltriennio 

• Ottobre–Incontri/conferenzeconiCarabinieri; 

• Novembre-Giornatainternazionalecontrolaviolenzasulledonne; 

• GennaioAnniversariostrageSpartà-GiornatadellaMemoria; 

• Febbraio-Giornatanazionalecontroilbullismoeilcyberbullismo;-Giornatainmemoriadi 

Alessandra Galvagno; 

• Marzo–GiornatadellaMemoriaedell’impegnoinricordodellevittimeinnocentidellemafie- 

Giornata internazionale per l’eliminazione della Discriminazione Razziale; 

• Febbraio/Marzo-IncontroconCarabinieri,PoliziadiStatoe/oPostale,GuardiadiFinanza; 

• Aprile-Visionedifilm-Incontroconassociazioni; 

• Maggio–Marciadellalegalità. 

METODOLOGIE 

Laboratori, lavori di gruppo, produzione di cartelloni; Discussioni e conversazioni guidate, riflessioni; 

Usodellediverseformediespressioneorale,scritta,grafico-pittorica,digitale;Approfondimenti,anche 

attraverso ricerche in rete, sui temi proposti; 

Letturaditestiillustrati; 

Visionedifilme/odocumentariatema;Rappresentazioniteatrali; Incontri 

con gli esperti in presenza e online. 

BENIESERVIZI 

AuledidatticheeAulaMagna;Laboratoriodiarte;Laboratoriodiinformatica; 

Ambienti e spazi dei diversi ordini di scuola; 

Libriatema,documentazionicartaceeedigitali,strumentazioniinformaticheepermanifestazioni,anche teatrali, 

all’interno e all’esterno dell’Istituto. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• L’osservazionedelcomportamentodeglialunnidurantelevarieattività 

• Larielaborazioneverbale,grafica,pittorica,mimicaegestuale 

• Dialoghiperverificarel’efficaciadelleazioniintraprese 

• Motivazioneegradodicoinvolgimentodeibambiniduranteleattività 

• Lapartecipazionedeglialunnialprogettoverràvalutatocomecompitodirealtà. 

• Locandine 

• Fotoe video 

• CanaliSocialdellascuola 
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EDUCAZIONEALLAPACEESOLIDARIETÀ 

 

TITOLO 

EducazioneallaPaceeallaSolidarietà 

ORDINEDISCUOLA 

Tuttigliordinidiscuola 

DOCENTICOINVOLTI 

Tuttiidocenticoordinatidallacommissionecompostadaidocenti:BonfiglioCarmelita,CriffòDaniela,Di Caudo 
Antonino, 

DESTINATARI 

Tuttiglialunnidell’Istituto 

FINALITÀ 

Compito della scuola è educare, preparare le nuove generazioni a crescere mediante la trasmissione di 

valoripreziosi.Ilprogettovedràcoinvoltituttiglialunnidell’IstitutoComprensivoaffinchéciascunosia educato 

a: 

• Viverela“culturadeldare,piuttostochedell’avere”,condividendociòcheha; 

• Sperimentarelareciprocitàimparandoaconoscere,rispettareedamarelealtreculture; 

• Viveredacittadinoattivoeresponsabilepercontribuireallacostruzionediunmondoequoe unito. 
Ilprogettomira a: 

• Accrescerelasensibilitàestimolareilcoinvolgimentoattivoneiconfrontideibisognideglialtri,in 
particolare dei soggetti in difficoltà. 

• Sostenereglialunninelprocessodigradualeconquistadell'autonomiapersonaleefavorire 
l'integrazione interpersonale. 

• Aumentareillivellodipenetrazionedellascuolaneltessutosocialeconattivitàculturalie 
formative. 

OBIETTIVI 

• Promuoverel'informazioneelasensibilizzazionesulvaloreel'importanzadeldono,perfavorire scelte 
consapevoli e responsabili nei confronti di chi soffre. 

• Educareallavitasolidalenellafamiglia,nellacomunitàscolastica,nellasocietà. 

• Potenziarelacapacitàdicomprensionedell'altroecondurrel'alunnoversounamaggioreapertura al 
dialogo e al confronto. 

• Conoscere l'esistenza e i principali contenuti della Convenzione Internazionale sui diritti 
dell'Infanziaegliorganismieleorganizzazionicheoperanoafavoredelrispettodeidirittiumani. 

• Modificareipropricomportamentisuperandopregiudizidicaratteresocioculturale-religioso, 
attraverso la scoperta del valore della “diversità”. 

• Sviluppareformedicollaborazioneperlarisoluzionediproblemiedacquisiretecnichee 
procedure per la produzione di gesti concreti di solidarietà. 

ATTIVITÀ 

• Attivitàdiconversazioneedidiscussioneperpromuovereediffondereunaveraculturadella 
solidarietà attraverso azioni concrete di collaborazione. 

• Attivitàculturali:convegni,mostre,proiezionidifilmsedocumenti. 

• Adesioneaproposteprovenientidaentieassociazionibenefichee/odiricercascientificacon 
raccolta fondi o acquisto dei beni proposti. 

• Raccoltadigenerialimentariperibisognosilocali. 
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DISCIPLINECOINVOLTE 

Tutte 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Interoannoscolastico 

METODOLOGIE 

• Conversazioniguidate; 

• Lavoridigruppoconusodeivarilinguaggiverbalienonverbali; 

• Ricercaestudiodiproblematichesocialiedeconomiche; 

• Valorizzazionedelleesperienzeeleconoscenzedeglialunni,perancorarviilvaloredella 

solidarietà. 

• Attuazionediinterventiadeguatineiriguardidichiviveinstatodinecessità. 

• Incoraggiamentodell’apprendimentocollaborativo,siaall’internodellaclassesiaattraversola 

formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse. 

BENIESERVIZI 

Aulamagnadellascuola. 

Rismadicartoncino,Cartacrespa,Cartelloni,Rismeperfotocopie,Puntine,scotch,colla. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• L’osservazionedelcomportamentodeibambinidurantelevarieattività 

• Larielaborazioneverbale,grafica,pittorica,mimicaegestuale 

• Dialoghiconibambiniperverificarel’efficaciadelleazioniintraprese 

• Motivazioneegradodicoinvolgimentodeibambiniduranteleattività 

• Gradodipartecipazionedellefamiglie 

• RaccoltaFondi 

• Locandine 
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PROGETTOCONTINUITÀCRESCEREINSIEME 

 

TITOLO 

Crescereinsieme 

ORDINEDISCUOLA 

Tuttigliordini 

DOCENTICOINVOLTI 

Docentidelleclassiponte 

DESTINATARI 

Alunnidelleclassiponte: 

Alunnidi5annifrequentantilascuoladell’Infanzia; 

Alunni frequentanti le classi prime e quinte della scuola primaria; 

Alunnifrequentantilaclasseprimadellascuolasecondariadi1°grado. 

FINALITÀ 

Ilprogetto“Continuità”nascedall'esigenzadiindividuarestrategieeducativechefavoriscanoilpassaggio 

deglialunnifraidiversiordinidiscuola,inmanieraserena,graduale,earmoniosa.Ilprogettoèrivoltoai bambini 

che frequentano l'ultimo anno di scuola dell'infanzia, agli alunni del primo e ultimo anno della scuola 

primaria e agli alunni della classe prima della scuola secondaria di primo grado. Per questo le sue principali 

finalità sono: 

• VivereserenamenteilpassaggiodallaScuoladell'InfanziaallaScuolaPrimaria.Garantire 
all’alunno un percorso formativo organico e completo. 

• Prevenireledifficoltàchel’alunnoincontraneipassaggitraidiversiordinidiscuola.Attuareuna 
continuità educativa tra i diversi ordini di scuola. 

• Assicurarechel’esperienzadeglialunniconbisognieducativiparticolaripossasvilupparsisecondo un 
percorso unitario e continuo, quanto più possibile in armonia con i ritmi di maturazione e di 
apprendimento di ogni soggetto. 

• Collaborareallarealizzazionediunprogettocomune. 

OBIETTIVI 

• Svilupparelacapacitàdiascoltoecomprensionediunbrevetestonarrato. 

• Favorireladiscussionestimolandolaconversazionefrabambini. 

• Svilupparelamanualitànelleattivitàlaboratoriali. 

• Promuovereunapprendimentocooperativo. 

• Favorirelaconoscenzadellarealtàincuil’alunnodoveinserirsi(ambiente,spazi,docenti). 

• Sapercomunicareutilizzandovaritipidilinguaggi. 

• Promuovereladiscussione,incoraggiandolariflessioneelacapacitàdifareipotesiperlosviluppo del 
ragionamento 

• Favorirel’interazione,lacollaborazioneeildecentramentodasé 

ATTIVITÀ. 

Le attività saranno differenziate per ordine di scuola: Attività manipolative e grafico-pittoriche. 

RealizzazionediPowerPointevideodisintesi.Incontritraglialunnideidiversiordinidiscuola. Visita dei 

plessi. 
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DISCIPLINECOINVOLTE 

Tutteledisciplineetuttiicampid’esperienza 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Dadicembre24afebbraio25 

METODOLOGIE 

Problemsolving,tutoring,lavorodigruppo,circletime,narrazione,drammatizzazione,schededidattiche, uscite 

didattiche. 

BENIESERVIZI 

Materialedifacileconsumo,sussidididattici,sussidiaudiovisivi,materialediriciclo. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Osservazione occasionale e sistematica sul livello di partecipazione e coinvolgimento dei bambini nelle 

attivitàproposte;osservazioneevalutazionedielaboratiedisegniliberi,eventualerappresentazionefinale. Video 

di sintesi del percorso effettuato da ciascuna classe-sezione. 
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GIGIEL’ACQUA 

 

ORDINEDISCUOLA 

Infanzia,PrimariaeSecondariadiPrimoGrado. 

DOCENTICOINVOLTI 

Docentidiclasse,diScienze,Italiano,Geografia. 

DESTINATARI 

Alunnidicinqueanni,dellaScuolaPrimariaeSecondaria. 

FINALITÀ 

• Sensibilizzareglialunnielefamiglieadunacorrettagestionedell’acquaattraversoilproprioimpegno nella 
tutela e nel risparmio di essa. 

• Acquisireconsapevolezzachel’acquaèdirittoditutti. 

• Conoscerel’importanzadellaprevenzione. 

• Prenderecoscienzadellanecessitàdimodificaregliattualistilidivita 

OBIETTIVI 

• Capacitàdiosservazionieanalisi. 

• Sviluppodiunacoscienzaecologica. 

• Capacitàdiformulareipotesi. 

ATTIVITÀ. 

• Lezioniinaula. 

• Visionedidocumentariinerentialproblemadell’acquanelmondo. 

• Visiteguidateallesorgentiesistentinelterritorio. 

• Realizzazionedella“settimanadell’acqua”incollaborazioneconespertisullatematica. 

• Realizzazionedicartelloni,foto,messaggipubblicitari,disegnietesticreativi 

• CollaborazionecolWWFperlascopertadi“risorsediacqua”efiuminascostinelterritorio. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Italiano,Scienze,Geografia,ArteeImmagine. 



31 
 

 

TEMPIDIATTUAZIONE 

 
Danovembreamarzo,durantelosvolgimentoavrannoluogodueincontriconespertididueoreciascunoper 
approfondire la tematica e realizzare la socializzazione di quanto appreso. 

METODOLOGIE 

 
• Teoria,discussioniguidatesullapreziositàdell’acqua. 

• Visione e commento di brani relativi ad atteggiamenti illegali da parte dell’uomo sull’ambiente ed in 
particolare sulle risorse idriche. 

• Avviodeidiscentiallaconoscenzadeiprovvedimentigiàpresidalleistituzionisull’usocorrettodell’acqua 
eriflessionisuquantoognunodinoipossafarepercontribuireallatuteladell’acqualaqualecostituisce un bene 
comune. 

BENIESERVIZI 

 
Coloriatempera,coloriamatita,cartoncino,usodell’amplificazione. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

 

• Socializzazionediquantoappresoduranteunamanifestazionecheavràluogonelmesedimarzo, anche 
alla presenza delle autorità istituzionali e religiose. 

• Incontriconlefamiglie. 

• Concerto di beneficenza aperto al pubblico e “merenda di beneficenza” organizzata dai ragazzi 
per la raccolta fondi per la realizzazione di un pozzo in Africa. 
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ORIENTAMENTO 

 

TITOLO 

Orientamento“Cosafaròdagrande” 

ORDINEDISCUOLA 

Scuolasecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

TutteleFF.SS. 

DESTINATARI 

Tuttiglialunnidellascuolasecondariadiprimogradoeinparticolareleclassiterze. 

FINALITÀ 

Scopo dell’orientamento è quello di individuare nel singolo alunno capacità, attitudini, aspettative, 
difficoltà inerenti al suo futuro come persona e come studente in vista di una scelta ragionata. Al termine 
del primo ciclo d’istruzione, il ragazzo è in grado di pensare al proprio futuro, dal punto di vista umano, 
sociale e professionale. Per questoelabora, esprime e argomenta un proprio progetto di vita che tiene conto 
del percorso svolto e si integra nel mondo reale in modo dinamico ed evolutivo. Tale processo di 
maturazione si realizza nel lavoro scolastico di tutto il triennio. Ne consegue che l’orientamento 
sipersegueconciascuninsegnamento:infattialcunecompetenzegeneralisonoglistrumentidibasecheogni 
docente fornisce ai propri alunni per permettere loro di acquisire la maggior parte delle abilità 
professionali che verranno richieste una volta usciti dalla scuola. 

OBIETTIVI 

• Prenderecoscienzadiséedelleproprieabilità 

• Imparareadistinguereilpercorsoadattoalleproprieattitudiniepotenzialità 

• Conoscereleattivitàpiùdiffusenelproprioterritorio,alivellonazionaleedeuropeo 

• Identificareglielementisignificativineivarisettorilavorativi 

• Conoscerel’organizzazionedellavoro 

• Conoscereevalutareleopinionideigenitoriedegliinsegnanti 

• Promuoverelaconoscenzadellarealtàdelmondodellavorogiovanile 

• Progettareilpropriofuturo:dallasceltadellameta,allaricercadeimezziperraggiungerla. 

ATTIVITÀ. 

 
Incontriinformativinellapropriascuolaevisiteguidateprogrammatepressoleistituzioniscolastichedi secondo 
grado situate nel territorio, aperti ad alunni e famiglie, al fine di programmare un percorso comune 
finalizzato all’orientamento e quindi alla continuità. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttelediscipline 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Danovembreefebbraio. 
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METODOLOGIE 

 
Siseguiràunpercorsodidattico-educativochetienecontodellarealtàmentaleepsicologicadeglialunni. 
Cisarannomomentidiconfrontodiopinioni,scambiodiconoscenze,riflessioniedunacollaborazioneal 
chiarimento della scelta orientativa. 
Saràvalutatol’ambientesocioculturaleconquantopuòoffrirealivelloinformativoeformativoequindiil 
collegamento con le strutture scolastiche ed economiche del territorio. 

BENIESERVIZI 

 
Siutilizzeràl’AulaMagnaperivariincontriprogrammatiinistituto. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

 
L’attività di monitoraggio accompagnerà tutte le fasi del progetto, al fine di una raccolta sistematica dei 
dati interni riferiti ai fattori di successo e dell’analisi qualitativa e quantitativa dei processi e dei risultati. 
Sullabasedeirisultatiraggiunti,verrannomesseinattotutteleazioniritenutenecessariepermigliorarele criticità 
emerse e/o per consolidare e implementare gli aspetti che si sono rivelati utili e funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi. 
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BULLISMOECYBERBULLISMO 

 

TITOLO 

BULLIS-NO! 

ORDINEDISCUOLA 

Scuolaprimariaesecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

CamardaAlfio,BonfiglioCarmelita,ImbiscusoSilvia,MondelloLuciano 

DESTINATARI 

TuttiglialunnidiScuolaprimariaedellascuolasecondariadiprimogrado 

FINALITÀ 

Il progetto nasce dalla necessità di una innovativa campagna di sensibilizzazione in grado di incentivare i 
giovani al contrasto del fenomeno del bullismo. Si favorirà la diffusione del dibattito sulle tematiche 
oggetto delle attività, tramite l’utilizzo di apposite piattaforme telematiche utilizzando anche le risorse 
didattiche messe a disposizione delle scuole nell’ambito dell’iniziativa nazionale “Generazioni connesse “e 
pubblicate su www.generazioniconnesse.it.Nasce dalla necessità di uno sviluppo di comportamenti 
positiviispiratiall’utilizzodibuonepratichelegatealrispettodelleregole,diséstessiedelprossimoanche sui 
social network, con particolare riferimento all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, 
all’interculturaealladispersionescolastica.Ilprogettosottolineaanchelanecessitàdiunariflessionesulle 
tematiche della sicurezza on line e l’uso corretto della rete. 

OBIETTIVI 

• Sensibilizzareeistruireiragazzisullecaratteristichedelfenomenoedotarlideglistrumentiper 
affrontarlo 

• Misurareillivellodipresenzadelfenomeno“bullismo”neiterritoriinteressatidalprogetto; 

• Identificarelevittimedibullismoeprovvedereallalorotutelamedianteprogrammidiintervento 
individuali; 

• Identificare“ibulli”elimitaregliattidibullismomediantelostudioelarealizzazionedi 
programmi individuali per il recupero dei casi “a rischio”; 

• Individuareesperimentarestrategieinnovativeperaffrontareilfenomeno; 

• Sensibilizzare,informareeformarelefamigliesull’utilizzodistrumentidiparentalcontrolche 
limitino l’accesso a contenuti potenzialmente pericolosi in rete; 

• Sensibilizzare,informareeformareglieducatori(insegnantiegenitori)inmeritoaglistrumentidi 
comunicazione/interazione della rete; 

• FarconoscereericonoscereairagazziipericolidellaRete:pedofiliaecyber–bullismo; 

• Istruireiragazziinmeritoallestrategiecomportamentaliperridurreirischidiesposizione; 

• Attuareinterventidieducazioneall’affettività; 

• Promuovereinterventidicollaborazione,tutoringaiutoreciproco; 

• Attuarepercorsidieducazioneallaconvivenzacivileeallacittadinanza. 

http://www.generazioniconnesse.it/
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ATTIVITÀ 

 
FASE 1: Formazione rivolta agli insegnanti volta ad approfondire le conoscenze degli altri insegnanti 
sull’uso degli strumenti di comunicazione mediante Internet da parte dei bambini e dei ragazzi: per 
ciascunascuoladellaretesarannoattivaticorsidelladuratadi8oreciascuno.Nelcorsodelleattività,essi 
approfondiranno il problema del bullismo e del cyber bullismo e aiuteranno i colleghi a trovare strategie 
adeguate ad affrontare il tema con i ragazzi. 

 
COMPETENZE 

• Saperutilizzareglistrumentidicomunicazione/interazioneattualmentedisponibilisuinternet, quali 

i social network (Facebook, Myspace, Instagram), le chat(Twitter ,Whatsapp ), la pubblicazione 

di contenuti (YouTube) 
• Conoscereilpossibileusodistortoditalistrumenti 
• Misurareillivellodipresenzadeifenomenidi“bullismo”e“cyberbullismo”nellescuoledellarete 

• Utilizzareopportunestrategieperdifendereibambini:(strategiesoftware,strategie 

comportamentali e di controllo sull’uso da parte dei bambini). 

FASE 2: Il progetto prevede degli incontri con tutti gli alunni al fine di far conoscere gli strumenti di 
comunicazione/interazioneinInternet,ipossibilirischi,l’esistenzael’utilizzodisistemidicontrolloperla 
configurazione personalizzata dei computer della scuola e di casa. 

COMPETENZE 

• UtilizzarenetiquetteenormediusocorrettodeiservizidiRete. 

• Saperapplicareleregolediscritturaperlee-mail 

• Utilizzare i nuovi strumenti per tutelare la privacy, volti a garantire alle persone maggiore 
trasparenzaecontrollosulleinformazionichecondividonosuisocialnetworkedecalogodella 

privacy digitale; 

• Acquisire la consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole, dei canoni 

comportamentalidaassumerenellacomunitàsocialeedellenormegiuridichecheregolanogli stessi; 

FASE3 

Formazionerivoltaaigenitorivoltaafarconoscereglistrumentidi 

controllo sulla fruizione di contenuti in internet. COMPETENZE 

Ridurre il problema dell’esposizione dei bambini ai rischi di internet 

Limitareilpiùpossibilel’accessoaquesticontenutidapartedeiminori. Fase 4 

Formazione rivolta agli alunniIn questa fase si intendono affrontare i problemi di esposizione dei 

bambini e dei ragazzi al cyberbullismo. I docenti aiuteranno gli alunni a utilizzare gli strumenti di 

comunicazione/interazioneInternetinmodocorretto.Idocentiinteressatisarannogliinsegnantidi 

cittadinanza. 

COMPETENZEATTESE 

Riconoscere “i pericoli nascosti” negli strumenti di comunicazione/interazione attualmente 

disponibilisuinternetqualiisocialnetwork(Facebook,Myspace),lechatel’instantmessaging (Twitter, 

Whatsapp), la pubblicazione di contenuti (YouTube) 

Utilizzareinmodocorrettoeresponsabiletalistrumenti(strategiesoftware,strategie comportamentali e 
di controllo sull’uso da parte dei bambini). 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttelediscipline 
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TEMPIDIATTUAZIONE 

Tuttol’anno. 

METODOLOGIE 

• Incontriconesperti 
• Lezionifrontali 
• Ricercheedapprofondimentisuinternetedattraversol’utilizzodipiattaforme 
• Attivitàingruppo 

BENIESERVIZI 

AulaMagna,Piattaformeonline,Allenamention-line. 

Classi,Aulainformatica,Lim,Softwarespecifici,appspecifiche,internetecc. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

L’attività di monitoraggio accompagnerà tutte le fasi del progetto, al fine di una raccolta sistematica dei 

dati interni riferiti ai fattori di successo e dell’analisi qualitativa e quantitativa dei processi e dei risultati. 

Sullabasedeirisultatiraggiunti,verrannomesseinattotutteleazioniritenutenecessariepermigliorarele criticità 

emerse e/o per consolidare e implementare gli aspetti che si sono rivelati utili e funzionali al 

raggiungimento degli obiettivi. Video, Foto, Cartelloni, Flash mob. 
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PROGETTOINCLUSIONE“Costruiamoinsieme” 

 

TITOLO 

“Costruiamoinsieme” 

ORDINEDISCUOLA 

Scuolaprimariaesecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

Docentidisostegnoecurriculari 

DESTINATARI 

Tuttiglialunnidiversamenteabili 

FINALITÀ 

Ilprogetto“Costruiamoinsieme”intendecontribuireallarealizzazionediunascuolainclusiva,capacedi 
accoglierelespecificitàdiognuno,proponendomodalitàeducativeedidattichefunzionaliaivaribisogni 
individuali, per rendere l’alunno protagonista della propria formazione. 

In tal senso, la psicomotricità, nel caso specifico quella fine, rappresenta uno strumento atto a stimolare e 
superare determinati blocchi fisici cognitivi e relazionali e offre la possibilità di essere “costruttori attivi” 
delproprioprocessodicrescita,stimolando,attraversoilpotenziamentodellamanualità,losviluppodelle abilità 
cognitive, creative e motorie. Inoltre, lavorare in un gruppo eterogeneo, diventa importante per conoscere 
se stessi e gli altri oltre che gestire conflitti e diversità. 

OBIETTIVI 

• Conoscereepadroneggiareilpropriocorpo; 

• esprimeresestessi; 

• comunicareconglialtri; 

• favorirelasocializzazionenelrispettoreciproco; 

• potenziarel’autostima,migliorandol’autocontrolloattraversolacollaborazioneelagratificazione; 

• sviluppareleabilitàmanualiattraversovarietecniche; 

• stimolarelacreativitàattraversol’usodimaterialidiversi; 

• migliorarelacoordinazionefino-motoria; 

• faracquisirel’usocorrettoditecnicheestrumentispecifici; 

• potenziarel’autonomiapersonaledurantelosvolgimentodelleattivitàproposte; 

ATTIVITÀ. 

• Manipolazionedimaterialidiriciclo:carta,plastica,cartone; 

• creazionediaddobbiedoggettinivari; 

• realizzazionedidisegniecartelloni; 

• costruzionedimodelliniinscala; 

• visiteguidate. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttelediscipline 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Durantel’interoannoscolastico 

METODOLOGIE 

• Formazionedelgruppodilavoro:max25alunnidellevarieclassi; 

• suddivisionedelgruppoprincipaleintresottogruppi:max8-9alunni; 
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• cooperativelearning; 

• tutoring; 

• modelling; 

• peertopeer; 

• roleplaying; 

• brainstorming; 

• percorsiguidatiperlafruizionedeicontenutidigitali. 

BENIE SERVIZI 

• Aulaadibitaapiccololaboratorioartisticocreativo; 

• macchinafotografica; 

• materialidifacileconsumo:colla,coloridivariogenere,cartoncini,tavolette,pennelli,matite 

colorate, forbici, carte colorate, carte fotocopiate, raccolta di oggetti destinati al riciclaggio; 

• attrezzaturetecnologiche. 

MODALITÀDI MONITORAGGIO– VALUTAZIONE– DOCUMENTAZIONE 

Lavalutazioneriguarderàsiaisingolialunnichel’interacomunitàscolastica,inbaseaiseguenti indicatori: 

• osservazionesistematicadeicomportamenti; 

• rilevazionedellivellodimotivazione,soddisfazioneedautostima; 

• consapevolezzadelproprioruolonellaComunità; 

• livellod’inclusivitàdellascuola; 

• utilizzodimetodologiadidatticheinnovative. 
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FOCUSNEWS.BLOG 
 

TITOLO 

FOCUSNEWS.BLOG-IlGiornalinoonlinedell’I.C.DeAmicis–DonMilani 

ORDINEDISCUOLA 

Tuttol’IstitutoComprensivo 

DOCENTICOINVOLTI 

RedazionedelGiornalinoonline(Referenti:proff.Bruno-Mondello) Tutti i 

docenti dell’Istituto per la composizione degli articoli 

DESTINATARI 

Scuola–Territorio–Utenti Web 

FINALITÀ 

• Costruirepercorsidiapprendimentosecondolalogicadellaricerca,della 

• progettazioneedellarielaborazionecreativaecriticadellaconoscenzae 

• dellarealtà; 

• ➢Svilupparelecompetenzelinguistico-comunicativo-digitali-emotivo-sociali 

• deglialunni; 

• ➢Svilupparedinamicherelazionaliecooperativecomplesse,stimolateda 

• azionieobiettivicomunidaperseguire; 

• ➢DarevoceallostilecomunicativodellagenerazioneZetaeAlpha,secondo la 

• modalitàdell’onlifeincuirealeevirtualesifondono. 

OBIETTIVI 

• Svilupparel’azionedidatticaindirezioneverticaleeinterdisciplinare; 

• ➢Conoscereesaperutilizzaremolteplicilinguaggiestrumenti; 

• ➢Conoscereeusareinmodocreativo,costruttivo,criticoecollaborativole 

• ICT; 

• ➢Favorirelosviluppodellecompetenzelinguisticheecomunicative 

• attraversol’usointegratodelcodiceverbaleedelcodiceiconico-grafico; 

• ➢Motivareglialunniadunusointenzionaledellalinguascritta,finalizzato 

• allacreazionediun“media”vicinoallalorosensibilitàdinatividigitali; 

• ➢Avviareallacostruzionedipaginewebperilblogdelgiornalino; 

• ➢Attivarelacollaborazionetraalunni,attraversoloscambiodiinformazioni 

• construmentiinformatici; 

• ➢Sapercollaborareattivamenteeresponsabilmenteperilraggiungimentodi 

• unobiettivocomune. 

ATTIVITÀ. 

• CostituzionedellaRedazione; 

• CreazionediunblogperdiffondereilGiornalinoonline; 

• Realizzazionedellenewspercategoria:Scuola-Attualità-Eventi-Progetti- 

• Cultura. 

• Corsodiformazioneconunoopiùgiornalisti; 

• VisitaallaRedazionediunGiornale. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttelediscipline 
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TEMPIDIATTUAZIONE 

Interoannoscolastico 

METODOLOGIE 

Metodologiecooperative,attivitàlaboratoriali,brainstorming,ricerca/azione. 

BENIESERVIZI 

Pc,internet,smarttv,aulamagna,aulescolastiche,piattaformaweb,softwarespecifici,spaziovirtuale della 

redazione online, tecnologie informatiche. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Monitoraggio: 

• Confrontotraleazioniprogrammateequellerealizzate; 

• Osservazione,coinvolgimentoecollaborazionedeglialunni. 

Valutazione: 

• Acquisizionedellecompetenzeprogrammatedapartedeglialunni; 

• Identificazionedeipuntidiforzaedidebolezzadelprogetto. 

Documentazione: 

• PubblicazionedelGiornaleonline. 
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LEGGERECHEPASSIONE 
 

TITOLO 

LeggerechePassione!Labibliotecadiffusa 

ORDINEDISCUOLA 

ScuolaSecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScuolaSecondariadiprimogrado 

DESTINATARI 

TuttiglialunnidellaScuoladiprimogrado 

FINALITÀ 

• Svilupparelecompetenzediascoltoediletturaadaltavoce. 

• Apprezzareilvaloreculturaleeludicodellalettura. 

• Valorizzareillibroelabibliotecascolastica. 

OBIETTIVI 

• Esplorarelepropostediletturadeilibripresentiinbiblioteca. 

• Saperascoltare,nelcerchiodell’ascolto,unaletturaespressiva. 

• Leggereadaltavoceinformaespressiva. 

• Esprimereleproprieriflessionielapropriaimmaginazione. 

• Crearetestiaccompagnatidaimmagini. 

• Collaborareconicompagniegliinsegnantiperlarealizzazionediun’aulalettura. 

ATTIVITÀ. 

Realizzazionedi: 

• lettureespressiveedanimate. 

• Disegni,foto,filmati,scenetteteatrali. 

• Sistemazionediunlocalescolasticocomeaulalettura. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Tuttelediscipline 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Novembre–Febbraio/Marzo2025 

METODOLOGIE 

• Cerchiodell’ascolto 

• Letturaanimata 

• Didatticalaboratoriale 

BENIESERVIZI 

Leaule,l’aulamagna,l’aulalettura,ilcortile,icorridoi,illaboratoriodiarte. 

Libri,carta,cartoncino,colla,forbici,coloriatempera,pennelli,cartadaimballo,coloriamatita.Lim, software per 

il disegno, la fotografia e la creazione di filmati. Musiche e impianti audio. 
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MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

La valutazione sarà a cura dei docenti interessati nella propria classe. Per il monitoraggio si userà un 

moduloGoogleafineattività.Perladocumentazionesiutilizzeranno,fotografiedelleattivitàsvolteedei prodotti 

realizzati anche attraverso post. 
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ASTRONOMIA 

 

TITOLO 

Allascopertadelcielo 

ORDINEDISCUOLA 

Scuolasecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

GiuseppeGangemi(referente) 

DESTINATARI 

Alunnidelleclassiterzedellascuolasecondariadiprimogrado 

FINALITÀ 

GiànegliannipassatiilnostroIstitutohapartecipatoalleGarediCulturaAstronomicaealleOlimpiadidi 
Astronomia ottenendo ottimi risultati in entrambe le manifestazioni. 
Attraversoquestoprogettosicercheràdisviluppareopportunecompetenzescientificheneglialunni attraverso la 
partecipazione alle gare “scientifiche” che si svolgono annualmente. 
Il progetto prevede una prima fase di lezioni teoriche svolte in classe con l’ausilio di strumentazione 
multimedialeeconl’impiegodispecialistrumentididatticiperrenderefacilel’apprendimentoedivertente la 
comprensione di alcuni fenomeni celesti. 
Particolareattenzionevienededicataalnostrosistemasolare. 
Durantelasecondafaseverrannoeffettuatelezionitenutedadocentidell’INAFdiCataniaesupportatedal docente 
con particolare attenzione alla risoluzione di esercizi di astronomia oggetto delle gare effettuate negli anni 
scorsi. Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza a ciascun alunno. 

OBIETTIVI 

• Avvicinareglistudentialmetodoscientificoattraversolostudioel’osservazionedeifenomeni 
celesti. 

• Farconoscerealcuneleggifisichefondamentali. 

• Conoscerestrategiematematicheemetodidicalcolousatiinastronomia. 

• PreparareglialunniadaffrontarelegarediCulturaAstronomica 

• PreparareglialunnialleOlimpiadidiAstronomia- 

ATTIVITÀ 

Esercitazionipomeridiane 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Scienze 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Interoannoscolastico 
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METODOLOGIE 

• Lezionefrontale 

• Ricerca-azione 

• Problemsolving 

• Cooperativelearning 

BENIESERVIZI 

Pc,internet,LIM,,aulescolastiche,piattaformaweb,softwarespecifici,,tecnologieinformatiche. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

• Osservazioneinitineresullapartecipazioneeilcoinvolgimentodeglialunni 

• Partecipazioneaiconcorsi 
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AMBIENTEESALUTE 

 

TITOLO 

SALUTEEAMBIENTE 

ORDINEDISCUOLA 

 
Scuoladell’Infanzia-Scuolaprimaria-Scuolasecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

 
Docentidell’I.C.“E.DeAmicis-DonMilani” 

 
ManuelaMartello (referente)- Priolo Maria Domenica- Maio Antonina 

DESTINATARI 

 
Alunnidellascuoladell’infanzia-dellascuolaprimariaesecondariadiprimogrado 

FINALITÀ 

 

• Favorireunacomprensioneesperienzialeeimmersivanelmondonaturaleedunaeducazione 
ambientale significativa e duratura 

• Sviluppareunacoscienzacheaiutil’alunnoadesseresemprepiùconsapevoleedautonomo nelle 
scelte riguardanti benessere e salute. 

OBIETTIVI 

 

• Permettere agli alunni della nostra scuola di entrare in contatto con l’ambiente naturale e 
protettoesplorandolanaturaconunapprocciononsoloscientificomaancheemozionalee 
sensoriale attraverso l’uso dei cinque sensi 

• Favorireesperienzediconvivialitàesocializzazione 

• Cooperareperresponsabilizzareallacuradeglispaziedegliambienticheverranno 
realizzati 

• Educareadunasanaecorrettaalimentazioneattraversolaconsapevolezza,delleproprietà 
nutrizionali degli alimenti e attraverso le attività sportive 

• Sensibilizzareall’educazioneall’affettivitàesessualità 

• Sensibilizzareaiprincipievaloridelrispettoeaiutoaltruineimomentidiemergenza 
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ATTIVITÀ 

 

• Realizzazionediunortodidattico-nellaserradelcortiledellascuolaecuradeglispaziesterni. (classi 
prime e alunni disabili) 

• ProgettoGlobe–analisiemonitoraggiodell’inquinamentodelleacquedelterritorio(classi 
seconde) 

• Uscitadidatticaperesplorarelanaturachecicirconda(MontiSartoriuseGrottadelleNevi- Etna) 
(classi terze) 

• 22 Marzo Giornata mondiale dell’acqua- invitare gli alunni ad assumere comportamenti 
responsabilineiconfrontidellarisorsaacqua,fontedivita.IncontroconEspertiovisionedi un 
filmato in Aula Magna (classi seconde) 

• 22 Aprile Giornata Mondiale della Terra – sensibilizzare gli alunni ad assumere 
comportamentiresponsabilineiconfrontidelnostropianeta.Incontroespertodellaforestale- 
visione di un filmato in aula magna o uscita didattica (classi prime) 

• IncontroresponsabileAssociazionevolontariitalianidelsangue,AVIS 

• IncontroNUE 

• Incontromedico-psicologoconsultorio(classiterze) 

DISCIPLINECOINVOLTE 

 
Tuttiidocentidisponibili,inparticolareidocentidisostegnoperlarealizzazioneecuradell’ortodidattico 

TEMPIDIATTUAZIONE 

 
Annoscolastico2024-25 

METODOLOGIE 

 
• Cooperativelearning 

• Attivitàlaboratoriali 

BENIESERVIZI 

 
Leaule,aulaMagna,cortiledellascuola,ambienteesterno.Piantineesemi,guanti,utensilida giardinaggio, 
innaffiatoi. Mezzo di trasporto per l’uscita didattica 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

 
Lapartecipazionealleattivitàcreativeelaboratorialisaràvalutatadaidocenticondelleosservazioni sistemiche sui 
comportamenti e sui prodotti. 
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TITOLO 

LeggerechePassione!Labibliotecadiffusa. 

ORDINEDISCUOLA 

ScuolaSecondariadiprimogrado 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScuolaSecondariadiprimogrado. 

DESTINATARI 

AlunnidellaScuolaSecondariadiprimogrado. 

FINALITÀ 

• Svilupparelecompetenzediascoltoediletturaadaltavoce. 

• Apprezzareilvaloreculturaleeludicodellalettura. 

• Valorizzareillibroelabibliotecascolastica. 

OBIETTIVI 

• Esplorarelepropostediletturadeilibripresentiinbiblioteca. 

• Saperascoltare,nelcerchiodell’ascolto,unaletturaespressiva. 

• Leggereadaltavoceinformaespressiva. 

• Esprimereleproprieriflessionielapropriaimmaginazione. 

• Crearetestiaccompagnatidaimmagini. 

• Collaborareconicompagniegliinsegnantiperlarealizzazionediun’aulalettura. 

ATTIVITÀ 

Realizzazionedi: 

• lettureespressiveedanimate. 

• Disegni,foto,filmati,scenetteteatrali. 

• Sistemazionediunlocalescolasticocomeaulalettura. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

Italiano,ArteeImmagine,Tecnologia,Musica,Educazionefisica,Linguestraniere 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Durantel’annoscolasticotrailprimoeilsecondoquadrimestre.(NovembreeFebbraio/Marzo) 

METODOLOGIE 

▪ Cerchiodell’ascolto 

▪ Letturaanimata 

• Didatticalaboratoriale 
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BENIESERVIZI 

Leaule,l’aulamagna,l’aulalettura,ilcortile,icorridoi,illaboratoriodiarte.Libri,carta,cartoncino,colla, 

forbici,coloriatempera,pennelli,cartadaimballo,coloriamatita.Lim,softwareperildisegno,lafotografiae 

lacreazionedifilmati.Musicheeimpiantiaudio. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE– DOCUMENTAZIONE 

Lavalutazionesaràacuradeidocentiinteressatinellapropriaclasse.Perilmonitoraggiosiuseràunmodulo 

Googleafineattività.Perladocumentazionesiutilizzeranno,fotografiedelleattivitàsvolteedeiprodotti 

realizzatiancheattraversopost. 
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SCUOLAATTIVAJUNIOR 

 

TITOLO 

ScuolaAttivaJunior 

ORDINEDISCUOLA 

SecondariadiIGrado 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScienzeMotorie 

DESTINATARI 

AlunnidellaScuolaSecondariadiIGrado 

FINALITÀ 

Favorirelascopertaditantisport,diversiedappassionanti. 

OBIETTIVI 

Diffonderesanistilidivita 

ATTIVITÀ 

• Saranno effettuati 2 sport, individuali o di squadra, per un’offerta multi-sportiva 
coinvolgente:interesettimaneincuitecnicifederaliaffiancherannol’insegnantedi 
Educazione fisica durante l’orario di lezione. 

• Giornatedelbenessereeopendaysportivi. 

• Festafinaleafineanno. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

ScienzeMotorie 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Gennaio-giugno 

METODOLOGIE 

• Lezionifrontali 

• RolePlaying 

• Lavoriindividualizzatiedigruppo 

BENIESERVIZI 

Palestra,cortile,attrezzaturesportive. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Percorsimotoriepiccolecompetizioni/esibizionisulledisciplineeffettuatedairagazzi. 
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SCUOLAATTIVAKIDS 

 

TITOLO 

ScuolaAttivaKids 

ORDINEDISCUOLA 

Scuolaprimaria 

DOCENTICOINVOLTI 

DocentidiScienzeMotoria 

DESTINATARI 

AlunnidellaScuolaprimaria 

FINALITÀ 

SCUOLA ATTIVA KIDS è un progetto che intende sottolineare l’importanza dell’attività fisica nella 

prevenzioneenellagestionedelleprincipalimalattiecronichenontrasmissibiliquale“STRUMENTO 

TERAPEUTICO”necessariopermigliorarelostatodisalutefisicaementale,nonchépergarantireun maggiore 

benessere della popolazione e una migliore qualità della vita. 

OBIETTIVI 

• Saperutilizzarel’esperienzamotoriaacquisitaperrisolveresituazioninuoveeinusuali. 

• Conoscereeapplicaresemplicitecnichediespressionecorporeaperrappresentareideeestatid’animo. 

• Conoscereeapplicareilregolamentotecnicodellosportpraticato. 

• Sapergestirelesituazionicompetitive,ingaraenonconautocontrolloerispettoperglialtrisiaincasodi vittoria 
che di sconfitta. 

• Saperadottarecomportamentidisicurezzaadeguatiaséeperglialtri. 

ATTIVITÀ 

Giornatebenessereeopendaysportivi.Settimanadellosport.Pomeriggisportivi.-Festafinaleafineanno. 

DISCIPLINECOINVOLTE 

ScienzeMotorie 

TEMPIDIATTUAZIONE 

Gennaio–Giugno 

METODOLOGIE 

• Lezionifrontali 

• RolePlaying 

• Lavoriindividualizzatiedigruppo 

BENIESERVIZI 

Palestra,cortile,attrezzaturesportive. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 

Percorsimotoriepiccolecompetizioni/esibizionisulledisciplineeffettuatedairagazzi. 
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          EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ 

 
TITOLO:Educazione all’affettività 

ORDINEDISCUOLA: Secondaria di primo grado e classi quinte scuola primaria 

DOCENTI COINVOLTI: Tutti i docenti della scuola secondaria di primo grado e delle classi quinte scuola 
primaria 

DESTINATARI: Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado (in particolare le classi terze) e tutti gli 
alunni delle classi quinte della scuola primaria.  

FINALITÀ:  

✓ Favorire negli alunni la conoscenza e l’accettazione di sé;  

✓ Riflettere sulla relazione con i propri pari;  

✓ Conoscere e riconoscere i cambiamenti in atto a livello fisico, emotivo, relazionale ed affettivo;  

✓ Imparare a gestire la propria affettività nel rispetto di sé e degli altri;  

✓ Fare rete con la realtà territoriale del consultorio. 

OBIETTIVI: 

✓ Promuovere la consapevolezza di sé e delle proprie caratteristiche e risorse, personali e relazionali analizzando 
la propria capacità di interazione nei contesti di vita quotidiani; 

✓Stimolare uno spazio di confronto e riflessione sulle emozioni e l’affettività;  

✓ Proporre una riflessione sul percorso di separazione ed individuazione dalla famiglia di origine;  

✓ Costruire relazioni basate sul rispetto reciproco, nonostante le diversità individuali; 

✓ Informare e sensibilizzare i ragazzi circa gli atteggiamenti di discriminazione e violenza in tutte le sue forme: 
body shaming, bullismo, cyber bullismo; omofobia e transfobia;  

✓ Stimolare un modo consapevole di relazionarsi in maniera positiva da sperimentare con i propri coetanei; 
 
 

ATTIVITÀ: Incontri formativi nella propria scuola con personale specializzato. 

DISCIPLINE COINVOLTE: Tutte 

TEMPIDIATTUAZIONE: Febbraio-Maggio 

METODOLOGIE: Ascolto attivo, stimoli multimediali, brainstorming, circle time.  

BENIESERVIZI: Monitor interattivo – Tavolo interattivo  - Sussidi audiovisivi e didattici. 

MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 
Osservazione in itinere sulla partecipazione e il coinvolgimento degli alunni 
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PROGETTO MUSICALE 

 
TITOLO:Alfabetizzazione e propedeutica musicale alla scuola primaria  

ORDINEDISCUOLA: Scuola primaria 

DOCENTI COINVOLTI:  
Docenti di strumento musicale 
Referente: Rosario Battiato 

 
DESTINATARI: Classi 5 scuola primaria 

PREMESSA: 
 
Il progetto, in coerenza con le linee guida dettate dal Dirigente Scolastico nel suo atto di indirizzo alla nuova 
triennalità del PTOF 2025-2028 (circolare prot. n.5264 del 02-09-2024), promuove la realizzazione di un 
laboratorio di alfabetizzazione e propedeutica musicale indirizzato alle alunne ed agli alunni di tutte le classi 
quinte primaria dell’Istituto. 
L’atto della “propedeuticità” implica l’individuazione di un’idioma comprensibile a tutti e un elementare di base 
utile all’accoglienza nel mondo della pratica musicale. 
L’atto dell’“alfabetizzazione” non può non prescindere dal fatto che tutti i bambini hanno bisogno di essere 
educati alla musica e alfabetizzati al linguaggio dei suoni e dei ritmi. 
La musica, come dimostrato scientificamente, porta benessere e qualità nella vita del bambino, attitudine alla 
partecipazione e all’ascolto; inevitabile non pensare a quello che un adulto potrebbe ottenerne in termini di 
salute psicofisica ed equilibrio personale. 
E’ indispensabile creare le condizioni affinché la formazione musicale degli alunni avvenga il più precocemente 
possibile, già a partire dalla scuola dell’infanzia. L’avvicinamento dei bambini alla musica deve essere graduale, 
ludico, stimolante, innovativo e sperimentale 
 
FINALITÀ:  
Gli obiettivi che si prefiggono di raggiungere saranno allineati ai documenti programmatici d’Istituto in modo 
da essere in armonia con il PTOF 2025-2028 con le priorità desunte dal RAV e con gli obiettivi di processo 
programmati nel PDM per quanto riguarda i processi didattici. 
Il progetto è dunque conforme al PTOF 2025-2028 e quindi alle finalità dell’Istituto che ha nel suo curricolo 
obbligatorio un corso ad indirizzo musicale comprendente quattro strumenti musicali. Da qui risulta evidente 
l’intenzione di intraprendere nei tre ordini di scuola, in forza ad un curricolo verticale già più volte delineato 
nell’atto di indirizzo del Dirigente scolastico e nel PTOF 2025-2028, un cammino coerente con la promozione 
della pratica artistica e musicale nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria 
 (D. Lgs. 60/2017) nonché coerente al potenziamento dell’offerta formativa per il raggiungimento dell’obiettivo 
formativo prioritario individuato all’art.1 
c.7 lett.c) della legge 107/2015. 
 
OBIETTIVI: 
Il progetto favorisce l’orientamento e la continuità educativa e didattica verticale fra il primo ciclo di istruzione e 
la scuola secondaria di primo grado, attraverso percorsi didattici specifici che sviluppino competenze trasversali 
capaci di favorire una maturazione globale della persona. 
Il progetto segue quindi una scansione triennale in linea con il documento programmatico previsto dall’art.1 c.14 
della legge 107/2015 coinvolgendo così i bambini delle classi quinte della scuola primaria. 
Il progetto è rispettoso della raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente definita 
dal Consiglio dell’Unione Europea il 22 maggio del 2018. Da qui emerge infatti l’importanza di una dimensione 
della complessità e della sostenibilità in cui il concetto di competenza è declinato come combinazione di 
conoscenze, abilità e atteggiamenti. La pratica musicale trova spazio sicuramente nella competenza alfabetica 
musicale, multilinguistica, personale e sociale, imprenditoriale e in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali. 
Il progetto, infine, trova ampio spazio in quell’istruzione di qualità capace di migliorare la vita delle persone 
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fornendo un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e un’opportunità di apprendimento per tutti, così come 
previsto dal quarto goal per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU (SDGs). 
 

ATTIVITÀ:  

Il progetto prevede due aree d’intervento, la teoria musicale e la 

pratica strumentale, entrambe mirate ad una azione di potenziamento. 

Le attività, pertanto, saranno il più possibile varie e abbracceranno tutti i momenti significativi della fruizione 

musicale, ovvero: ascolto, comprensione, esecuzione, rielaborazione. 

Sono previste attività di alfabetizzazione musicale che riguardano la teoria musicale ed attività propedeutiche 

che riguardano l’utilizzo della voce, la manipolazione dei materiali sonori, l’intonazione attraverso attività 

ludiche di ascolto. La pratica strumentale sarà effettuata con strumenti ritmici (strumenti a percussione) e per 

quanto possibile con strumenti melodici (tromba, pianoforte, clarinetto, chitarra). Gli insegnanti 

presenteranno comunque i quattro strumenti melodici. 

Tali attività saranno svolte attraverso insegnamenti per gruppi e con 

attività di musica d’insieme. 

Si affronteranno i seguenti argomenti: 

• senso ritmico attraverso l’uso della voce e degli strumenti musicali; 

• tecniche base per suonare uno strumento musicale; 

• studio del solfeggio; 

• riconoscere, descrivere e analizzare gli eventi sonori attraverso 

l’individuazione dei parametri del suono; 

• gusto estetico attraverso l’ascolto della musica. 

DISCIPLINE COINVOLTE:  
tromba, pianoforte, clarinetto, chitarra 

TEMPIDIATTUAZIONE:  
Le attività saranno svolte nel periodo ottobre 2025 – gennaio 2026 ed esclusivamente in orario antimeridiano, 
prevedendo la collaborazione con le insegnanti della scuola primaria. La strutturazione dell’orario sarà fatta in 
relazione all’organizzazione didattica vigente. Si prevede un monte orario di 10 ore per insegnante per un 
totale di 40 ore. 
METODOLOGIE:  
Si utilizzeranno strategie didattiche innovative tali da trasformare lo studio dello strumento musicale da 
complesso ed impegnativo a piacevole ed efficace. 
La metodologia utilizzata verterà su un approccio didattico che mette lo studente al centro dell’apprendimento 
(matetica), pertanto si prediligeranno i risultati immediati e gratificanti per gli alunni; saranno essi stessi i 
veri protagonisti. 
BENIESERVIZI:  
Si avrà bisogno di una semplice aula attrezzata con lavagna in ardesia o preferibilmente monitor interattivo. Si 
utilizzeranno gli strumenti musicali a disposizione dell’Istituto nonché le varie attrezzature quali leggii, 
metronomo, accordatore, ecc. 
RISULTATI ATTESI: 
Si prevedono i seguenti risultati: 
• diffusione della cultura e della pratica musicale nelle nuove generazioni; 
• Maturazione progressiva della musicalità attraverso lo sviluppo delle abilità percettivo motorie, logiche 
e affetivo-sociali. 
• agevolazione al passaggio degli alunni dalla scuola primaria a quella secondaria; 
• autonoma e mirata scelta per l’iscrizione al corso ad indirizzo musicale della scuola secondaria di I 
grado; 
• miglior modo di relazionarsi con gli altri; 
• contrasto del disagio scolastico e promozione dell’integrazione e la valorizzazione delle diversità; 
• sviluppo della capacità di riflessione, autostima e spirito critico. 
MODALITÀDIMONITORAGGIO–VALUTAZIONE–DOCUMENTAZIONE 
La verifica mira a valutare il grado di autonomia raggiunta, i progressi compiuti, i contenuti appresi. 
Si prediligerà la didattica personalizzata, in quanto il processo formativo è realizzato da ciascuno alunno 
secondo momenti d’apprendimento legate a potenzialità diverse. La musica d’insieme, e quindi il gruppo, avrà 
una notevole importanza. 
La valutazione finale del progetto mirerà sicuramente alla partecipazione attiva e all’interesse mostrato dagli 
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alunni. Essa sarà finalizzata dunque alla diffusione della cultura musicale ad ampio raggio. 

 

 

 

 

 

 
PROGETTIAUTORIZZATI 

 

 
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 
ambientiperl’apprendimento”2014-2020.AsseI–Istruzione–FondoSocialeEuropeo(FSE). 
AsseI–Istruzione–ObiettiviSpecifici10.2–Azione10.2.2–NotadiAdesioneprot.n.134894 
del21novembre2023–DecretodelMinistrodell’istruzioneedelmerito30agosto2023,n.176 – c.d. 
“Agenda SUD”. 

CODICE:10.2.2A-FSEPON-SI-2024-225 

CUP:F24D23001430001 

• n.1modulo-Linguamadre-Leggerepercrescere– 30h 

• n.1modulo-Linguamadre-Leggerepercrescere– 30h 

 
PIANONAZIONALEDIRIPRESAERESILIENZAMISSIONE4:ISTRUZIONEERICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi Azioni di potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023) 

CUP:G24D23002990006 

STEMplificailFuturo:UnPercorsoSTEMMultilingueperl'InnovazioneEducativa 

Codiceidentificativoprogetto:CTIC84700E-0-1477979-M4C1I3.1-2023-1143-P-28205 

• PercorsidiorientamentoeformazioneperilpotenziamentodellecompetenzeSTEM,digitalie di 
innovazione 
n.3modulida20hpergruppidi10 allievi 

• Percorsidiorientamentostudenti3^annoscuolamedia 

n.3modulida15hpergruppidi3 studenti 
Percorsidiformazioneperilpotenziamentodellecompetenzelinguistichedeglistudenti 

• n.2modulida30hpergruppidi9 allievi 

• Attivitàtecnicadelgruppodilavoroperl’orientamentoeiltutoraggioperleSTEMeil 
multilinguismo 

 

 
PIANONAZIONALEDIRIPRESAERESILIENZAMISSIONE4:ISTRUZIONEERICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi Azioni di potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023) 
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CUP:F24D23001090006 

PERCORSISTEMEMULTILINGUISTICI 

Codiceidentificativoprogetto:CTEE073005-0-1559555-M4C1I3.1-2023-1143-P-27926 

• PercorsidiorientamentoeformazioneperilpotenziamentodellecompetenzeSTEM,digitalie di 
innovazione 
n.10modulida16hpergruppidi10 allievi 

• Percorsidiformazioneperilpotenziamentodellecompetenzelinguistichedeglistudenti 
n.3modulida30hpergruppidi10 allievi 

• Attivitàtecnicadelgruppodilavoroperl’orientamentoeiltutoraggioperleSTEMeil 
multilinguismo 
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PIANONAZIONALEDIRIPRESAERESILIENZAMISSIONE4:ISTRUZIONEERICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 
scolastico Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

CUP:G24D23003810006 

UnponteperilDigitale 

Codiceidentificativoprogetto:CTIC84700E-M4C1I2.1-2023-1222-P-33194 

• Percorsidiformazionesullatransizionedigitale 

n.1moduloda30hpergruppidi15 corsisti 
• Laboratoridiformazionesulcampo 

n.2modulida15hpergruppida6 corsisti 
• Comunitàdipraticheperl’apprendimento 

 

 
PIANONAZIONALEDIRIPRESAERESILIENZAMISSIONE4:ISTRUZIONEERICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 
scolastico Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

CUP:F24D23002550006 

“FORMAZIONEDELPERSONALE” 

Codiceidentificativoprogetto:CTEE073005-M4C1I2.1-2023-1222-P-42681 

• Percorsidiformazionesullatransizionedigitale 

n.3modulida20hpergruppidi16 corsisti 
• Laboratoridiformazionesulcampo 

n.4laboratorida15hpergruppidi6allievi 
• Comunitàdipraticheperl’apprendimento 
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PROGETTI INATTESA DI AUTORIZZAZIONE 
 

 
PNRR Investimento M4C1I1.4: Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica; Interventi di tutoraggio e formazione per la 
riduzionedeidivarinegliapprendimentieilcontrastoalladispersionescolastica(D.M.2febbraio 2024, 
n. 19); 

 

 

Tipologia corsi Monte 
ore 

Allievi 
min. 

Tot. 
allievi 

Percorsidimentoringeorientamento(anche in 
orario curriculare) 

62 18 1 62 

Percorsidipotenziamentodellecompetenzedi 
base, di motivazione e accompagnamento 

10 15 3 30 

Percorsiformativielaboratorialico-curriculari 4 12 9 36 

Percorsidiorientamentoconilcoinvolgimento 
delle famiglie 

7 10 3 21 

AttivitàtecnicadelTeamperlaprevenzione della 
dispersione scolastica 

 131   

 

 

• N.2attività-Fondoperlapromozionedellalettura,dellatutelaedella 
valorizzazione del patrimonio librario ANNO 2024 


